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Ancora problemi per Borghini in vista del consiglio del 18 
Il Psi vuole assessorati più forti, malumore dei Pensionati 
Il Pri annuncia che non darà il «sostegno tecnico » 
Incontro brevissimo tra il candidato sindaco e il Pds 

A Milano ora si litiga sulle poltrone 
Si avvicina il debutto in consiglio comunale, fissato 
per il 18, ma alla maggioranza di Palazzo Marino gi
ra la testa. Il Psi vuole rivedere la distribuzione degli 
assessorati, ma la De risponde picche. 1 Pensionati 
chiedono un tavolo collegiale per discutere di dele
ghe. E intanto il Pri ritira la promessa di un appoggio 
tecnico nel caso manchi il quarantunesimo. Incon
tro breve ma «cortese» ieri tra Borghini e il Pds. . 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. A quattro giorni 
dal consiglio comunale fissato 
per sabato, che dovrebbe eleg
gere sindaco di Milano a capo 
della giunta riciclata di Pillitteri 
l'ex pidicssino Giampiero Bor
ghini, non è ancora detta l'ulti- :' 
ma parola. In prossimità del ' 
traguardo scoppiano le liti per 
i posti in giunta e soprattutto : 
scoppia il bubbone del garofa
no che dopo aver ingoiato ro- -
spi per un mese ha deciso di -
farla pagare allo Scudocrocia-
to: -Dalla De c'è stato un ap
porto decisivo per far fallire -
l'accordo precedente, che ha " 
avuto come conseguenza , il 
cambiamento del sindaco -
dice il segretario cittadino del 
Psi Bobo Craxi alludendo alla 
dissociazione di Carlo Radice 
Fossati che ha tolto un voto a 
Pillitteri - per questo abbiamo . 
chiesto di rinegoziare gli asset- ; 
ti e le deleghe di giunta. La De •• 
ci ha detto di no con argomen
tazioni poco convincenti Cosi 
non va» 

. >C'ò un accordo fatto, per 
noi vale quello. Se poi i sociali
sti non sono pronti lo dicano, 
se il problema è il sindaco lo 
cambino», replica secco il se
gretario cittadino della de Gae
tano Morazzoni. E cosi il nuo
vo asse preferenziale Psi-Dc si 
incrina di nuovo prima ancora 
di debuttare proprio per colpa 
del sindaco. :.- ' ••:, . 
- M a non sono solo I socialisti 
in agitazione; il leader dei Pen
sionati, Roberto Bemardclli, 

' che dovrebbe essere riconfer-
; malo assessore ai Servizi So-
. ciali, è preoccupato dalle ipo

tesi ventilate di togliergli alcu
ne competenze e assegnarle 
ad altri assessorati della De: 
«Non vorrei che si creasse una 
succursale dei servizi sociali». : 

. Nemmeno lo soddisfa la possi
bilità, considerata da Borghini 
ieri, di assegnare alcune dele
ghe a consiglieri dell'opposi
zione in base alle •competen
ze» (già si parla, in un futuro 
prossimo, di una delega ai gio

vani data al verde Fabio Tre-
ves, che l'aveva già detenuta in 
passato, prima dello scandalo 
della Duomo connection che . 
lo ha visto coinvolto). «E' tutto 
da dimostrare che alle mino
ranze sì debba dare qualcosa, 
anche perchè allora possono 
pure votare per la maggioran
za - spiega Bernardelli - lo co
munque voglio tutte le deleghe 
sul tavolo, da discutere colle
gialmente con sindaco incari
cato e partner. Prima di un 
chiarimento non firmo niente». 
, ; La solita mossa per alzare il 
prezzo, più che una minaccia, 
secondo un copione abituale 
dei «grigi» milanesi, tale co
munque da far correre qual
che brivido lungo la schiena di 
Borghini. Tanto più che ora, 

• nel caso di tradimenti in aula, 
mancherà il salvagente dei re
pubblicani promesso fino a ie
ri, ossia l'appoggio tecnico nel 
caso manchi il quarantunesi
mo. «Avevamo chiesto l'impe
gno dei partiti della maggio
ranza sulle riforme - ha detto 
ieri Antonio Del Pennino - dal
le dichiarazioni ascoltate, so
prattutto degli esponenti de
mocristiani, evinco che non 
sono state accolte, quindi fac
ciano da soli». .-., 

Borghini dice che le idee dei 
repubblicani sono state tenute 
in conto, cosi come quelle dei 
Verdi (evidentemente troppo 
poche) e quelle della società 
civile. Dice poi flemmatico il 

sindaco incaricato che «le ri
chieste dei Pensionati sono as
solutamente legittime. Ma le 
deleghe saranno assegnate 
quando ci saranno un sindaco 
e una maggioranza. I problemi 
ci sono, manca la gente che se 
ne vuole occupare». Borghini 
parla all'uscita di un incontro 
brevissimo, < nemmeno un 
quarto d'ora che ha avuto len 
con il Pds, convocato assiemo 
alle altre forze della futura op
posizione. Solo una visita «di 
cortesia» secondo Carlo Smu
raglia, capogruppo della Quer
cia, nella quale il Pds si e limi
tato a rinviare alla battaglia in 
consiglio comunale qualun
que considerazione. Smura
glia parlando con i giornalisti 
ha criticato la scelta di Borghi
ni di consultare solo i gruppi 
del consiglio già preventiva
mente favorevoli alla sua can
didatura: «Secondo me quan
do si propone una maggioran
za si possono consultare tutti i 
gruppi, a meno che non si ab
bia ricevuto un mandalo molto 
specifico per escludere il Pds». 

Per Borghini comunque il 
breve incontro è stato «mollo 
positivo anche sul piano per
sonale. Il Pds ha ribadito la sua 
decisione di lare opposizione 
non strumentale e di parteci
pare alla vita del consiglio atti
vamente». Alle critiche del de
putato pidicssino Franco Bas-
sanini e dell'indipendente 
Paolo Hutter che lo accusava-
no di aver mandato all'opposi-

Palazzo Marino a Milano sede del consiglio comunale del capoluogo lombardo ' 

zionc i propri elettori del Pds, -, 
Borghini risponde: «Noi siamo 
stati tutti eletti, compreso Bas- ; 
sanini. da un elettorato comu- , 
nista: nessuno di noi sta più 
nel Pei, ognuno di noi sta se- ., 
guendo ora le sue convinzioni ••. 
e la sua coscienza Anche Ri-
fondazionc Comunista è fatta 
da persone sene che interpre

tano a loro modo il mandato 
degli elettori. Quindi siamo tut
ti legittimati allo stesso modo», v 

Quanto al metodo adottato ; 
in queste consultazioni, aperto ; 
anche alle forze rapprcscnlati- ' 
ve della società civile, dovreb
be rimanere una costante nel
la condotta del sindaco incari
cato «Chi vuole fare il sindaco 

'• di Milano si deve mettere in te
sta che la città non si esaurisce 

, nel consiglio comunale. Gli 80 
• consiglieri di Milano sono solo 
.'" una parte della classe dirigen

te della città quindi continuerò 
a sentire anche l'altra parte, 
perchè di solito fa perdere po
co tempo, ha le idee chiare e 
dà i pareri gratis» 

Giunte dì quadripartito 
Una socialista a Bari 
e una de a L'Aquila: 
due nuovi sindaci "dònna 
• • ROMA. Bari, L'Aquila. Un 
sindaco socialista e un sinda
co democristiano. Ieri sono 
state elette due donne alla 
guida delle due città. Diverse 
non solo politicamente le «sin-
dachesse» hanno in comune 
una grande responsabilità: di
mostrare di essere diverse dai 
colleghi maschi. ;.-.•• ••••:/.->•• 

Il suo primo atto politico, 
da sindaco, è stato il rifiuto di 
leggere il discorso program
matico, preparato e sottoscrit
to dalla coalizione che l'ha 
eletta. Un discorso in cui si af
ferma, nero su bianco, che 
«l'amministratore che ha pau
ra di sporcarsi le mani è come 
uno chef che vuole usare i 
guanti in cucina». Non c'è che 
dire. La socialista Daniela 
Mazzucca, <11 anni, un figlio, 
un lavoro a Tecnopolis, avrà 
molto da fare se davvero in
tende sottrarsi a quel partito 
degli affari che l'ha portata a 
governare la città di Bari. La 
sua candidatura - determi
nante il ruolo di Bettino Craxi 
per rompere gli indugi del 
partito barese - è un capola
voro del Psi, che non solo è 
riuscito ad imporre la staffetta 
alla De in piena campagna 
elettorale, ma che è riuscito 
ad offrire un volto nuovo alla 
città. • • 

Ma se il rinnovalo look ver
rà speso nelle prossime setti
mane, per ora non è stato suf
ficiente a mascherare le prime 
crepe • nella maggioranza -
De, Psi, Psdi e Pli, che all'ulti
mo momento ha sostituito il 
Pri escluso dallo scudocrocia-
to - emerse al momento del 
voto di investitura: un de ha 
votato contro, - un altro ha 
espresso un volo favorevole 
per la prima e ultima volta e 
uno dei due liberali si è aste-

• nulo. Non è piaciuta nemme
no ad una parte della maggio-

' ranza > l'operazione • che ha 
. portato una socialista alla gui-

-'. da di Bari, tutta costruita all'in- . 
* temo della logica degli affari, • 
' Non a caso il capogruppo del • 

Pds. Gianni Di Cagno, ha defi- . 
nito la nuova giunta «il consi- ' 
glio di ; amministrazione ; di 
una SpA». Perchè solo di affari '?' 
si parla nel programma, dei I 

. cittadini e dei loro bisogni non j " 
c'è neanche un accenno. Ora V 
sta a Mazzucca - una dura, co- : 
me la definisce Di Cagno, in • 
politica dai tempi della Lid, la <: 

*• Lega italiana per il divorzio -
' far si che gli affari siano sem-
' • pre condotti in trasparenza. 
:'••.' Nel solco della continuità 
-i l'elezione della «prima citladi- v 
• ' na» de L'Aquila. Ad un demo- \ 
':•'. cristiano, Enzo Lombardi, in £ 

corsa per un seggio al Senato, " 
: è subentrata una demneristia-
•:j na. volata anche da Psi. Psdi. : 

Pli. 62 anni, laurea in giuri- l 

•;.-. sprudenza, Maria Luisa Baldo- . 
, :-ni è cresciuta politicamente 

all'ombra di Lorenzo Natali, il -
-, suo rpigmalione. •; Dall'anno •' 
;• scorso siede in consiglio co- ì 
*' munale e cosi in un anno ha -
t i compiuto il grande salto. An- : 

J che per lei non sarà facile. 
'•'. Eredita una negativa pubblici- :•' 

tà: quella dell'inaugurazione j 
del cimitero dei feti, una ceri- ,. 
monia avvenuta ; in pompa * 

'. magna il 28 dicembre scorso S 
•'. e salita agli onori, anzi ai diso- '••;. 

nori, della cronaca per la par- •_• 
: tecipazione dell'ex sindaco. £' 
:' «La sua - spiega oggi Baldoni t. 
'•_ - fu una partecipazione a tito- r. 
.;'' lo personale, lo non c'ero. '•'• 
•" Poi, quando se ne discusse in '_ 
'•'; consiglio comunale, fu votato :*"' 

un documento per la rimozio- •• " 
ne della targa apposta quel 
giorno nel cimitero» s , 

Il capogruppo del Pds giudica l'operazione che ha riportato la De al governo della città 

Smuraglia: «Una soluzione pessima 

«È una soluzione pessima, frutto di un'operazione. 
politica veramente squallida». Il giudizio del capo
gruppo del Pds Carlo Smuraglia sul tentativo di rie
sumare a Palazzo Marino la maggioranza naufraga
ta il 21 dicembre è senza appello. E a Piero Borghini ' 
promette vita dura. Il programma? «Se, come sem
bra, è un aggiustamento del precedente mi sembra 
risibile: non è possibile integrare il nulla». .... , 

ANGELO FACCINETTO 

Carlo Smuraglia capogruppo consigliare del Pds 

M i MILANO. A novembre Car
lo Smuraglia fu tra i protagoni
sti della svolta del Pds concre
tizzatasi con le dimissioni dei 
suoi sei assessori e l'apertura 
della crisi. Obiettivo, allora, era 
imprimere all'asmatica allean
za rosso-verde-grigia «una 
marcia in più». Oggi che Piero 
Borghini, candidato sindaco 
voluto da Craxi, sta portando a 
compimento il ribaltone qual è 
il suo giudizio? '•:. 

Alla fine Borghini sembra 
avercela fatta. Salvo sorpre-

. se «ara lui U nuovo sindaco 
di Milano. Per il Pda è una 
sconfitta? 

Secondo me no. Non mi piace 
andare all'opposizione, non 
mi piace l'idea che a dirigere 
questa giunta ci sia un uomo 
che è appena uscito dal nostro 
partito Però considero l'ope
razione cosi strumentale e tra-

.. sformista da ritenere che il Pds 
stia meglio sulla sua posizione 

• di linearità e di coerenza piut-
'; tosto che partecipe di una ma

novra senza criteri ideali, im
perniata attorno a quell'asse 
Dc-Psi che Considero uno dei 
fattori negativi dell'intera vita 
nazionale. D'altronde che a 
questa giunta sia mancato an-

• che l'appoggio di Pri e Verdi 
conferma che non siamo isola
ti. . . . . - , . , - • : - , - . :•..-..,.••. .. -, 

Dopo più di 16 anni, però, il 
-> Pda esce dal governo. , 

•'. È un dato molto negativo. La 
speranza, però, è che non si 
tratti di un'esperienza conclu-

' sa. . . . , . ..... r. . , - . ,.: 
Vuol dire che la giunta Bor-

. • ghlnl non durerà a lungo? 
• Non penso che una giunta co

me questa possa durare a lun
go Penso quindi che, dopo, si 

possa ricominciare a costruire 
su quella linea di. progresso 
che non abbiamo mai abban
donato. Del resto ci siamo di-
messi per ottenere il rilancio 
della giunta. È stato il Psi a sce
gliere altre strade assumendosi 
la responsabilità di riportare la 
De al governo della città. ,; y, •>.• 

Nessuna autocritica, dun-
•'••' que? v . 
: Quel passo è stato compiuto 
dopo un'attenta , riflessione. 
Già il 26 ottobre avevamo lan
ciato una sorta di ultimatum ai 
nostri alleati perchè venissero 
affrontati efficacemente i nodi 
programmatici essenziali. Sia
mo rimasti inascoltati e le di-

• missioni sono diventate inevi
tabili. •-•;•.•• -A'-•:••:•-:• •.<•:•,. . . ' . v i ' . 

Rimproveri degli errori al 
Pds in questa fase? . . : 

No. Forse non abbiamo sulfi-
cicntemenlc chiarito le nostre 

• posizioni. La formazione della 
nuova maggioranza non è ccr-

• to dipesa da questo quanto da 
una precisa volontà politica. 
Tant'è che dopo un primo in
contro non ci è più stato possi
bile rivedere i socialisti, i quali 
nel frattempo avevano contatti 
con la De. Del resto tutta la vi-

: cenda Fiera è cominciata con 
la presentazione in commis
sione di un documento sotto
scritto dai capignjppo de e psi. 

Noi abbiamo sempre proposto 
; non solo il rilancio della vec
chia maggioranza ma anche la 
ricerca di soluzioni innovative, 

. basate sull'intesa tra Pds, Psi e ; 
Pri. Abbiamo parlato di «over- : 
no di svolta. Abbiamo chiesto < 
di azzerare tutto e ripartire da : 

' programmi e persone. Non è 
vero dunque che l'alternativa a 
questa giunta fossero le elezio
ni anticipate. C'erano altre so
luzioni ma abbiamo ottenuto 
solo risposte negative o silen- ; 
zio. Sullo sviluppo della viccrn- \ 
da comunque ha influito non ' 
poco l'uscita dal partito di Bor
ghini e Castagna. E ancor di 
più la strumentalizzazione che ; 

• di questa scelta ha fatto Craxi. • 
La posizione del Pds ha avuto 
il pregio di essere lineare. Per 

. convincersene basta confron-, 
tarla con le posizioni assunte ; 

; da Pri e verdi. Con i reiterati ! 
tentennamenti dei verdi e la li- ' 

; nca in certo senso di cornpro-
, mossodelPri. >.-;,-„••.?«><;>-'«-• v 
" Borghini è dunque un «tradì-

•' tore»? •••• •• -.:•.••'-'•.•'•.-•-.: 
' Non uso mai le parole forti. ; 

Sull'uscita di Castagna e Bor- '•: 
ghìni ho espresso una valuta- , 

" zionc politica e non ritengo r 

utile aggettivarla in alcun sen-
"so. '..„..-. "C'?:r^-:\':-."'"r >**^: 

; Adesso la giunta c'è, o qua- ' 
si.Comclavaluti? 

Si tratta di una soluzione pessi

ma, frutto dì un'operazione 
politica veramente squallida. 
Tra questa giunta e quella af
fondata il 21 dicembre non ci 
sono sostanziali differenze se 
non in peggio. Da un lato si è 

• perseverato su una linea disa-
' strosa, dall'altro si è sostituito il 
sindaco in base alla designa
zione di un partito anziché in 

, base a un corretto confronto 
'su programmi, prospettive e 

persone. Del programma an
cora si sa poco, ma se è vero 
che si tratta di un aggiusta
mento del precedente, la cosa 
mi pare risibile. Non si può in
tegrare il nulla. Del resto la 
stessa presenza di personaggi 
come De Carolis e Prospenni 

' non qualifica certamente la 
coalizione in senso progrcssi-

; Sta. '^::~.^^--.^L:'^C' '.-".'-,:'i-'K^ 

Quale sarà in consiglio l'at-
:'.'-.: tcgglamentodelPds? .,,,, • 
Il Pds si collocherà all'opposi
zione. Certo delle sue buone 
ragioni, convinto di poter ren
dere estremamente difficile -
senza bisogno di schiamazzi o 
di ostruzionismi sterili - la vita 
a qualunque coalizione. Co
minceremo da sabato, espo
nendo con tutta l'ampiezza 
necessaria il nostro profondo 
dissenso. •• Poi • continueremo 
sulle singole questioni. E incal
zeremo la giunta sulle scelle 
prioritarie che la città esige 

Catania 
Si è dimesso 
il sindaco. 
«laiccHverde»; 
••CATANIA. È crisi al Comu
ne di Catania. Ieri -mattina," il 
sindaco Luigi Giusso - della li
sta civica laica e verde - e la 
sua giunta hanno deciso di di
mettersi nel corso di una riu
nione svoltasi a palazzo degli 
Elefanti. Giusso, che era stato 
eletto sindaco con i voti della 
De, di una parte del Pri e del 
Psdi, il 18 novembre scorso, ha 
affermato che le dimissioni so
no state decise «per creare un 
rasserenamento del clima po
litico propizio a una soluzione 
della crisi che eviti lo sciogli
mento del consiglio comuna
le» e ha sottolineato come que
sta decisione «farà scattare per 
la prima volta l'elezione di sin
daco e giunta a scrutinio pale
se, come prevede la nuova leg
ge: una innovazione importan
te del costume politico, specie 
a Catania». :VÌ ' .* ,« ^ ... -v.v 

Il sindaco dimissionario ha 
poi ricordato che da tempo i 
partiti che lo sostenevano pro
pendevano per un allarga
mento della maggioranza. Co
munque, per Giusso, la giunta 
di Catania era composta, «a 
parte qualche incongruenza», 
•da uomini fattivi e capaci di 
operare». Dunque, conclude, 
«avremmo potuto continuare 
ad amministrare perrnolu me-

Campania 
Crisi Regione 
Pds accusai 
DcePsil? 
••NATOLI. La crisi della 
giunta regionale delia Campa- -
nia. è arrivata ormai al sessan
tesimo giorno, e per il Pds è di- : 
ventata «un caso nazionale», :.' 
dato che c'è il rischio concreto t-: 
che la crisi e l'ingovernabilità si •••'. 
protraggano fino dopo le eie- f-' 
zioni politiche. È questa la de
nuncia de! Pds campano che f 
ieri ha esposto le sue ragioni in '•) 
una conferenza stampa del se- •'' 
gretario regionale Antonio Na- • 
poli e del capogruppo al con- ; 
siglio regionale Eugenio Doni- ' 
se. Il Pds dà alla De e al Psi die- ; 
ci giorni di tempo per por fine ' 
alla crisi e nel frattempo li ac
cusa «di ignavia per non aver 
prodotto uno straccio di prò- .' 
gramma e iniziativa». . -• 

La proposta alternativa del . 
Pds è quella di procedere alla £ 
designazione di un «presidente J? 
esploratore» da parte della p 
stessa assemblea per sottrarre »*• 
Il dibattito alle segreterie dei "v 
partiti e superare «i ridicoli?:' 
meccanismi rituali degli incon- !>. 
tri interpartitici». L'innovazio-1: 

ne, secondo il Pds, dovrebbe '•*• 
permettere di «verificare se ci "J\ 
sono le condizioni per dar vita <•'• 
a una giunta regionalista». La V 
Quercia non esclude una prò- : 
pria iniziativa autonoma per '• 
costringere - il consiglio i a ' 
ddemp.ere ai propri doveri. >*• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola 6 sempre controllata 
dalla presenza di un'area di alta pressione at- ' 
mosterica II cui massimo valore ò localizzato 
sulla Gran Brotagna. Lo grandi perturbazioni at- ' 
lanticho si muovono a nord doll'alta.prossione 
praticamente risalgono le latitùdini più setten- •': 
trionali del continente ouropeo per ridiscondere 
poi vorso sud in direzione delle regioni balcani- , 
che. La situarono di alta pressione se da un lato : 
mantiene condizioni di tempo buono su quasi tut- : 
te le regioni italiane, dall'altra rafforza la posi
zione della nebbia sulle località di pianura. - • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e ̂  
su quelle adriatiche centrali scarsa attività nuvo-
Iosa ed ampie zone di sereno ma nebbia in pia-
nura localmente anche molto fitta durante le ore .' 
notturne e quelle della prima mattina. Sulle re- j 
gloni dol basso Adriatico e su quelle joniche nu- \ 
volosità variabile alternata a schiarito. Su tutte lo ' 
altre regioni cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. In diminuzione la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori minimi. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten
trionali. , - . . ! - . • - . • . . . • 

MARI: generalmente poco mossi. -
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segna
lare in quanto il tempo sarà controllato dalla pre-
senza di alta pressione. Permarranno le nebbie ') 
in pianura anche molto fitto e in particolare du- : 
rante le oro notturno montre su tutto lo altre re
gioni il tempo sarà buono e sarà caratterizzato . 
da ciolosereno 0 poco nuvoloso. Eventuali annu
volamenti avranno carattore localo o tempora
neo 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Holslnki 
Lisbona 

0 

4 

-2 
np 

3 
0 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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ItaliaRadio 
Programmi ;: 

8.30 Cosslga: l lp iccone v iagglato-
• •-.• r e . L'opinione di Emanuele 

.''•'•• "'• Macaluso. ;. '-.••""•'*'- '. - ' • • ' • • ' 
9.10 Le strade sbagl ia te. Dieci 

buone ragioni per cacciare il 
min is t ro Prandinl . Con Anto-

••'..• n ioCederna , C.Testa. * .••?'-..-, 
9.25 La resist ib i le ascesa de l le Le

ghe. Intervista a V. Molo l i . v 

9.40 Benvenuto al le Finanze. Con 
F .V igevan ieAr i sAccornero . ,-: 

10.10 «Le rego le d 'o ro per non In
vecchiare». Filo diret to con 

•• . • Antonel la Fantò. .•'-.•.•'••• .•.',.•:... 
11.10 Gladio. «Nato per t ramare». In ; 

studio il gen. Gerardo Serra- ' 
' VallO. ». ..."•' - «-:•••-.•'•;- -•:' 

15.30 Panorama: un g io rno In Pretu- ' 
ra . Con G. Oldr in i , O.Del Buo- : 
no, G. Giul iett i e un commento ' 

' di Giampaolo Pansa .,---> ' .*• 
16.10 «Convegno d i Aurora» una a l 

ternat iva per l 'unlver is l ta e la 
r icerca. Con Luciano Gierzo-

17.20 «Cicli e tr ic ic l i». Conversando 
con Ivan Grazianl . K -
Oro 18.20 • Rockland. La sto
ria del rock2" puntata. , 
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